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curato da: Cav. (O.M.R.I.) Concetto CARUSO – IW9CTJ 

LINEA GUIDA PER LA COMPILAZIONE E TRASMISSIONE DELL’ISTANZA PER LA  
RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE DEL NOMINATIVO MINISTERIALE  

E CONTESTUALE RICHIESTA AUTORIZZAZIONE GENERALE 
 

(MEDESIMA PROCEDURA ANDRA’ SEGUITA PER IL RINNOVO DECENNALE)  
(vedasi pag.4 della presente guida) 

 
 (Art.139 Codice delle Comunicazioni Elettroniche – D.lgs 259/2003)  

(Artt.107 comma 9, 137 e 138 Codice delle Comunicazioni Elettroniche – D.lgs 259/2003)  
 

PORTALE https://appradioamatori.invitalia.it/ 

PREMESSA: L'Art. 2 del Decreto Legislativo n°48/2024 del 24 Marzo 2024 (clicca per 
leggere la Gazzetta Ufficiale - riscontro pag.10 della Gazzetta ovvero alla pagina 12 del file PDF del 
suddetto collegamento telematico) ha introdotto significative novità e modifiche ad alcuni articoli 
del nostro Codice delle Comunicazioni Elettroniche, nella parte relativa alla trattazione del 
“Servizio di Radioamatore” prevedendo, nello specifico della presente “Linea Guida”, che 
la richiesta del nominativo ministeriale possa essere fatta contestualmente a quella 
della prevista Autorizzazione Generale ovvero, come riporta la modifica <<nel termine di 
trenta giorni dalla data di ricevimento della dichiarazione di cui all'articolo 138, comma 1>> e cioè la richiesta 
telematica di Autorizzazione Generale. 
Tale richiesta potrà essere effettuata soltanto a mezzo del portale INVITALIA, il cui 
collegamento è riportato in intestazione, per il cui ingresso è necessario dotarsi di SPID, o 
CIE (Carta Identità Elettronica) o CNS (Carta Nazionale dei Servizi – se abilitata). 

Ma cos’è l’Autorizzazione Generale? ..... Trattasi di un mero atto amministrativo che 

abilita il titolare della patente di radioamatore (Operatore) a poter esercire la propria 
stazione radioelettrica, non prima che lo stesso abbia richiesto (ed ottenuto) 

l’assegnazione del nominativo ministeriale, a condizione di aver ottemperato (prima 

dell’istanza di richiesta) al pagamento del previsto “Contributo Decennale” una tantum di € 

50,00. 

Solo per una questione di doverosa cronistoria si sappia che, fino a qualche mese 
addietro, prima dell’odierna implementazione/modifica della presente procedura, la prassi 
corretta prevedeva che l’operatore già in possesso di patente di radioamatore avrebbe 
dovuto: 
a)​ PRIMA richiedere l’assegnazione del nominativo, riportando in istanza il numero 

identificativo della marca da bollo da € 16,00; 
b)​ DOPO, a nominativo assegnato, entro il termine di 30 gg., avrebbe dovuto richiedere 

l’autorizzazione generale che, in applicazione dell’art.99 comma 4 del Codice delle 
Comunicazioni (ove si fa espresso riferimento all’art.19 comma 2 della Legge 241/1990 il c.d. 
“silenzio assenso”) veniva permesso all’operatore radio di poter “Iniziare e/o Avviare” la 
propria attività radioamatoriale, sin dallo stesso momento in cui la presente istanza era 
stata inviata (telematicamente o per mezzo della vecchia raccomandata con ricevuta di 
ritorno). Era previsto, quale opzione, poter richiedere l’attestato di autorizzazione generale, 
mettendo una spunta in una casella per poi, riportare il numero identificativo di una seconda 
marca da bollo da € 16,00.  
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c)​ Oggi alcuni Ispettorati Territoriali, hanno inteso rilasciarlo ugualmente, senza onere 
alcuno (non è richiesta l’ulteriore marca da bollo), quale atto finale della procedura 
odierna che stiamo, appunto, descrivendoVi, così che tutti abbiamo il c.d. “attestato” 
(tesserino azzurro) previsto dal D.M. 01/03/2021 (Modifiche all’Allegato 26 del Codice delle 
Comunicazioni Elettroniche). 

 
In data 01 Agosto 2025 è stata introdotta questa procedura e, abbandonando quanto 

detto finora (ad eccezione del precedente punto c), applicheremo quanto previsto 

dall’art.139 comma 2 del Codice delle Comunicazioni, qui consultabile cliccando il seguente 

link https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-08-01;259 

ovvero si procederà a richiedere l’assegnazione del nominativo contestualmente 

all’autorizzazione generale di cui all’art.138 comma 1. 

 

Concentriamoci ora per quel che necessita per la richiesta 
“contestuale” del Nominativo ministeriale e 

dell’Autorizzazione Generale. 
 

PRIMA di accedere al Portale https://appradioamatori.invitalia.it/​ andranno espletate 
alcune pratiche preparatorie necessarie.  

Rammentiamo che l’accesso al portale avviene mediante SPID (Sistema Pubblico di Identità 
Digitale) oppure tramite la CIE (Carta Identità Elettronica) opportunamente abilitata con l’App 
CIE ID, di cui quindi è necessario disporre. 

Questo servirà per attestare la vostra identità digitale, mediante la quale sarete riconosciuti dal 
portale (così come su altri servizi/portali governativi) e potrete procedere alla compilazione 
dell’istanza suddetta, aggiungendo quei dati richiesti (residenza, Email, Pec, telefono, etc..). 

ATTENZIONE: il portale è accessibile da chiunque, o che sia già radioamatore da tanti 
anni (pratica di rinnovo dell’autorizzazione generale, pratica di richiesta certificato SWL, pratica di 
richiesta per autorizzazione generale di stazione ripetitrice o, semplicemente, per chi ha conseguito 
da anni la patente di radioamatore e non ha mai effettuato attività, dovrà oggi richiedere, per la 
prima volta il nominativo ministeriale e, contestualmente l’autorizzazione generale) o che si tratti 
di “nuovo patentato”, avendo sostenuto con esito positivo i recenti esami e, avendo 
ricevuto la patente, desidera continuare le procedure per richiesta del 
nominativo/autorizzazione generale.  

Nel caso di radioamatore già in possesso di autorizzazione generale conseguita ed in 

corso di validità, bisognerà che questi tenga a disposizione una scansione in PDF della 

propria patente (fronte e retro), così come dell’allora documento originale di prima 

assegnazione del nominativo e, per finire, dell’ultima pratica di richiesta autorizzazione 

generale o rinnovo della stessa.  
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Talvolta potrà essere richiesto anche il proprio documento d'identità (fronte e retro) sebbene 
l’ingresso con lo SPID o CIE, dovrebbe superare questo eventuale inconveniente che è 
dettato da alcuni “disallineamenti” del portale INVITALIA; siamo fiduciosi che presto sarà 
risolto man mano che si effettuano degli upgrade. 

PERCHE’ è necessario questo?  Semplicemente perché il portale, essendo nato 
nell’Ottobre 2023, si prefigge quale traguardo, quello di digitalizzare e informatizzare le 
pratiche per i nuovi radioamatori (avendoVi effettuato la loro prima richiesta per sostenere 
gli esami) che hanno ricevuto la patente, il nominativo e l’autorizzazione medesima; sono 
quindi totalmente censiti telematicamente e potranno rinvenire sul portale ogni loro 
documento ad oggi rilasciatogli per mezzo del portale stesso. 

E chi invece non ha mai usato il portale?  Come detto prima, i radioamatori più 
anziani (non anagraficamente) dovranno man mano “alimentare” ovvero collaborare a 
riempire” il portale con i propri dati, iniziando proprio con la scansione in PDF dei documenti 
prima citati così che, dalla seconda volta in cui vi entreranno per qualsiasi pratica, si 
ritroveranno censiti ed automaticamente riconosciuti dal sistema. 
 

Da questo momento in poi, vi preghiamo di riporre la massima attenzione alla lettura  

 

PROCEDURA E SUOI STEP 

1) comprare una marca da bollo da € 16,00 (avendo cura di conservarla e non rovinarla) 
 

 
 

Come tanti di voi sapranno (o, per lo meno si spera), il Servizio di Radioamatore, 
all’Allegato 25 del Codice delle Comunicazioni, prevede il pagamento di un contributo 
unificato (da luglio 2023 in poi) per coloro che dovranno fare istanza di Autorizzazione 
Generale ovvero si pagherà l’importo di € 50,00 (cinquanta/00) una sola volta, avendo 
la medesima validità “decennale”, proprio come per l’Autorizzazione Generale, così che 
nessuno dimentichi più, (come accadeva con la vecchia procedura) il pagamento annuo del 
famoso contributo da € 5,00 per i 10 anni a seguire di validità.  

In buona sostanza è stato semplificato tutto, prevedendone il pagamento anticipato, così 
non ci saranno più disallineamenti contabili nel momento in cui dovrà procedersi al rinnovo 
(ogni 10 anni, da farsi almeno due mesi prima della scadenza decennale fissata sempre al 
31 Dicembre dell’anno di scadenza medesima).  
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NOTA DEL REDATTORE – Da Leggere attentamente: Sebbene il portale calcola 
automaticamente la data di scadenza decennale (sempre riferita al 31 
Dicembre) in base alla data di compilazione, si tiene ad evidenziare come 
la durata decennale della nostra autorizzazione generale, è calcolata 
SEMPRE tenendo in considerazione (quale primo anno) lo stesso in cui 
stiamo facendo la richiesta.  Pertanto, solo per mero esempio, un 
radioamatore che consegue la patente il 05 Dicembre 2025, richiedendo e 
ottenendo il nominativo e la contestuale Autorizzazione Generale in data 
12 Dicembre 2025, la sua scadenza decennale sarà calcolata al 31/12/2034 e  
non il 31/12/2035 (in quest’ultimo caso saranno 11 anni e non più 10).      
Il portale ha eliminato alla radice questo errore che in tanti (purtroppo) 
hanno ingenerato per leggerezza e premura nel fare la loro prima 
autorizzazione generale anni or sono, per poi scoprire (con sommo stupore) 
che, in fase di rinnovo decennale, consapevoli (in buona fede) di essere 
in scadenza, il loro Ispettorato Territoriale gli ha comunicato (invece)  
il “diniego” al rinnovo, poiché (giustamente) è stato proposto con quasi 
10/11 mesi di ritardo, proprio per quel calcolo decennale fatto male!!  

Ricordiamo inoltre che, in taluni casi, al mancato rinnovo, il nominativo ministeriale resta 
disponibile (congelato) per un anno; trascorso il quale il titolare dovrà fare richiesta ex novo 
di ri-assegnazione e contestuale autorizzazione generale. 

Coloro che sono ancora in corso di validità con la propria Autorizzazione Generale (si 
riporta ad esempio l’atto rilasciato nel corso dell’anno 2017 [non importa il mese] e quindi 
scadente al 31/12/2026 - calcolo decennale partendo dall’anno di rilascio), continueranno a 
pagare l’allora previsto contributo annuo di € 5,00 – da versare dal 01 al 31 Gennaio di ogni 
anno, fino all’ultimo anno di validità, per poi versare (anticipatamente) durante la pratica di 
rinnovo, l’importo del contributo decennale unico di € 50,00 per i prossimi 10 anni a seguire. 

2. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO UNIFICATO 

Prima di compilare l’stanza, bisognerà effettuare il pagamento del ”contributo unico 
decennale” il cui importo è di € 50,00  da versarsi esclusivamente a mezzo della 
piattaforma MIMIT – DGST,   non prima di aver letto le linee guida per tale operazione, che 
potete rinvenire cliccando: 

https://www.arict.it/wp-content/uploads/2025/12/Linea-Guida-per-Portale-Contributi-D
GST-MIMIT-Servizio-Radioamatori-Agg.-Dic.2025.pdf 

 
La ricevuta di pagamento, opportunamente scaricata (download), servirà durante le 
operazioni di compilazione dell’istanza sul portale INVITALIA RADIOAMATORI, quale 
file allegato necessario. 
 

 
********************************************* 
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Eseguito quanto riportato alle pagine precedenti, procederete alla compilazione dell’istanza 

telematica, collegandovi sul portale https://appradioamatori.invitalia.it/, selezionando la 

sezione RICHIESTA E CONSULTAZIONE AUTORIZZAZIONE GENERALE E NOMINATIVO DI 
CHIAMATA e cliccare su ACCEDI AL SERVIZIO. 

 

Sarete quindi indirizzati alla pagina di autenticazione, ove inserirete i vostri codici (OTP o password) 
o per lo SPID o per la CIE. 

Premendo su INSERISCI NUOVA DOMANDA si aprirà una pagina INFORMATIVA PRIVACY dove 
dovrete apporre il flag/spunta in fondo a sinistra, per poter andare avanti. 

 

A questo punto, sottostante a tale “spunta”, ci saranno due voci 

1)​ l’utente sta presentando richiesta in qualità di: RADIOAMATORE    (*) 
 
2)​ Tipologia richiesta: AUTORIZZAZIONE GENERALE E NOMINATIVO DI CHIAMATA  

o RINNOVO AUTORIZZAZIONE GENERALE per chi è prossimo 
alla scadenza decennale. La pratica telematica è la stessa, basterà cambiare la 
voce da scegliere 

 
 

3)​ premere CONFERMA e si passerà alla sezione successiva​  

 

1ª SEZIONE – DATI FIRMATARIO 

Siamo ora nella sezione ANAGRAFICA FIRMATARIO, dove troverete una parte già compilata con i 
vostri dati (desunti dallo SPID o dalla CIE); andranno completate le voci restanti (eventualmente) e 
controllate la corrispondenza del vostro codice fiscale.  

In questo caso, se tutto è corretto premere SALVA 

 

2ª SEZIONE – DATI ASSEGNATARIO 

Raccomandiamo di scrivere in MAIUSCOLO  (così che si possa dirimere ogni eventuale 
errore in fase di battitura) e di leggere attentamente ogni singolo campo.  
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ATTENZIONE,  il numero civico del vostro indirizzo è da inserire nell’apposito rigo 
che si trova dopo il C.A.P. e non prima.  

Controllate attentamente ogni singolo campo compilato.  La gran parte della compilazione è 

INTUITIVA, pertanto dovrà prestarsi sempre attenzione, soprattutto ove ci sono spunte da 

cliccare, in caso contrario non andrete mai avanti alle sezioni successive. 

 

Alla voce 2, completare i dati mancanti (regione/provincia/comune/indirizzo/cap/civico) e 

vedrete che, non appena scriverete la vostra Regione, comparirà automaticamente la voce 

ISPETTORATO competente e la ZONA (corrispondente alla vostra CALL AREA). 

 

Subito dopo vi è la voce NOMINATIVO: 

a)​ se lasciato in bianco, il sistema procederà automaticamente alla richiesta di 
generazione di un nuovo nominativo di chiamata (caso per nuovo radioamatore); 
 

 
 

b)​ SOLO IN CASO DI PRATICA DI RINNOVO, andrà riportato il nostro nominativo già 
posseduto, avendo cura di aver già fatto la scansione del documento originale di 
prima assegnazione, come raccomandato in premessa, poiché il sistema 
richiederà di allegarlo alla pratica, per censire e alimentare il portale con le 
pratiche personali. 
 

Alla voce 3 (CONTATTI) vi verrà richiesto di indicare l’indirizzo PEC, per chi non ne 
dispone, dovrà scrivere la propria Email, che andrà ripetuta anche nel successivo campo 
EMAIL.  

Riportare il vostro numero di telefono (per i telefonini non inserire il prefisso di zona +39) 

Se tutto è corretto, Premere AGGIORNA 
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3ª SEZIONE – DATI TITOLARE PATENTE, RESPONSABILE DELLA STAZIONE 

Qui troverete i vostri dati anagrafici, sempre desunti dalla precedente sezione anagrafica.  
 
Chi ha sostenuto l’esame e conseguito la patente mediante il suo primo utilizzo del 
portale, troverà già indicato il proprio numero di patente, in quanto la stessa potrà 
essere anche consultabile sull’apposita sezione del portale, ogni volta che lo si desidera. 
 
Sono stati segnalati casi ove il compilatore, ciononostante, ha dovuto inserire manualmente 
il numero della sua patente (Esempio PAT-RD_1234_1111).  
 
Chi è già radioamatore, e vi accede per la prima volta, dovrà trascrivere il numero 
della propria patente, indicando (solo in questo caso) l’ispettorato territoriale che all’epoca 
rilasciò la patente, scegliendolo dal menù a tendina.  
 
Molti Ispettorati sono stati oggi accorpati insieme, pertanto fate attenzione durante la scelta.  
 
Premere SALVA, e andare alla sezione DICHIARAZIONI 
 

 
 
Apporre il FLAG alle caselle corrispondenti alle seguenti voci:  
 
●​ “di voler installare ed esercire una stazione radioelettrica” 

 
●​ di voler espletare l’attività di telecomunicazioni di cui sopra fino al 31 dicembre XXXX  

(l’anno sarà calcolato automaticamente dal sistema in ragione della data  in cui si 
sta redigendo l’istanza e, comunque, sarà sempre 10 anni, partendo dall’anno in 
corso); 

 
●​ nel modo che segue, l’ubicazione della sede/i dell’impianto: vds nota pagina seguente 

NOTA: il primo dato essenziale, ovvero la “Stazione Principale”, sarà già preso dal precedente 
inserimento del vostro indirizzo di residenza che avete poco prima riportato, ma sarà possibile, 
mediante il tasto AGGIUNGI SEDE, di inserire un massimo di 19 (diciannove) ulteriori 
indirizzi ove il titolare potrà decidere di ubicare la propria stazione radioelettrica, nell’ambito 
della propria regione, a condizione che non sia previsto alcun cambio di nominativo. 
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Ricordiamo che l’operatività della stazione è consentita ovunque, tranne che su mezzo aereo e, 
pertanto, ragionevolmente operabile da qualsiasi località del territorio italiano (quale attività 
portatile). Questa implementazione del sistema è scaturita dall’ulteriore modifica al Codice 
delle Comunicazioni (come detto prima in premessa, nel 2024) mediante la previsione dell’art. 
138 comma 1 lettera b). 

●​ che il soggetto indicato in sezione 3 è in possesso della patente di radioamatore e dei 
requisiti di cui all'articolo 137 del Codice delle Comunicazioni; 
 

●​ di aver assolto l’adempimento relativo al versamento del contributo una tantum di Euro 
50,00 (vedasi nota precedente sul contributo unificato); 

 
●​ di aver assolto l'adempimento relativo all'imposta di bollo dell'importo di euro 16,00, ai 

sensi del DPR 26 ottobre 1972, n. 642, mediante annullamento e conservazione in 
originale presso la propria sede o ufficio per eventuali successivi controlli della marca 
da bollo identificata dal n. ______________ rilasciata il ____________ (vds pag.3)  

 
ATTENZIONE: se non prima inserite il codice identificativo e la data 
della marca, non potrete apporre alcun FLAG e non andrete avanti 
nelle sezioni successive  
 
 

Continuare ad apporre i FLAG nelle restanti voci 
 

 

Pag. 8 di 11 
 



A.R.I. Catania – Aggiornamento al 23/03/2026  

curato da: Cav. (O.M.R.I.) Concetto CARUSO – IW9CTJ 

 
 
 
CON UN MENU’ A TENDINA relativo alla voce “Dichiara che la presente istanza di 
dichiarazione per il conseguimento dell’autorizzazione generale VERRA’/NON 
VERRA’ firmata digitalmente, qui scegliete NON VERRA’ firmata digitalmente, anche 
se doveste disporre di firma digitale (non è necessaria) in quanto renderete più ardua 
l’impresa tra file PDF e firma in modalità p7m (del resto siete già identificati mediante lo 
SPID o la CIE).  
 

Ultima voce, scegliete dal menù a tendina LINGUA ITALIANA e cliccate su SALVA. 
 
Spunterà la voce   DICHIARAZIONI SALVATE CON SUCCESSO 
 
 

A questo punto, andare alla SEZIONE INVIA DOMANDA E ALLEGATI, ove si potrà avere, 

prima della vera trasmissione telematica dell’istanza, un’anteprima con un file pdf 

riepilogativo dell’intera istanza appena ultimata quale redazione. Leggere attentamente le 

avvertenze riportate, come da immagine seguente: 
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Vedesi, ad esempio, la priva voce “Attenzione” sulla patente non associata, questo 

conferma quanto detto prima ovvero che, chi sta redigendo l’istanza telematica sia un 

radioamatore, già in possesso della patente, conseguita/consegnatagli con il vecchio 

sistema cartaceo prima dell’ingresso del suddetto portale. 

 
Controllando che tutto sia a posto, cliccare su GENERA DOMANDA e si aprirà un file PDF 

quale anteprima che riporterà la sigla  RAD-RAN_xxxxxxxxxx   acronimo che indica: 

RAD ​ (Radioamatore) 

RAN ​ (Richiesta Autorizzazione Nominativo) 

XXXX​(numero identificativo della richiesta che sarà inoltrata dopo aver inserito i documenti  

           richiesti in UPLOAD) 

 
Verrà richiesto di fare un UPLOAD dei documenti(PDF), che seguirà questo ordine: 
 
●​ copia/ricevuta del versamento del contributo decennale di € 50,00 (questo accade 

per chi ha già usato il portale, ne ha fatto richiesta di conseguimento della patente ed è 
quindi censito ufficialmente); 

 
Solo per chi non ha mai usato il portale prima d’ora (caso di chi ha già conseguito la 
patente da molto tempo e, magari, non ha mai richiesto il nominativo o desidera farlo ora 
[contestualmente all’Autorizzazione Generale] o deve invece procedere alla prevista pratica 
di rinnovo decennale) dovrà inserire per la prima volta i seguenti documenti sul portale: 
●​ allegare copia PDF della patente di radioamatore (fronte e retro); 
●​ copia del documento di prima assegnazione del nominativo ministeriale; 
●​ copia/ricevuta del versamento del contributo decennale di € 50,00 

 
completate le operazioni di UPLOAD,  potete cliccare su INVIA DOMANDA ed il sistema 
genererà una ricevuta in PDF, come riportato alla pagina seguente, a conferma che tutto è 
andato bene.  
 
Scaricate tale documento, stampatelo e conservatelo con cura, creando una carpetta cartacea ove, 
d’ora innanzi, conserverete tutti i documenti che saranno necessari per ogni singola procedura 
telematica. 
 

Abbiate cura di “attaccare” la marca da bollo poco prima indicata in istanza, sulla ricevuta 
stampata, firmandola in diagonale, così facendo avete provveduto ad annullarla e renderla 
conforme al loro impiego per la pratica telematica appena ultimata. 

Vi consigliamo di creare una cartella sul vostro PC (magari condivisa su Google Drive o altro Cloud) 
denominata “PRATICHE RADIOAMATORE”, al cui interno andrete a custodire tutti i documenti 
necessari per la vostra Stazione di Radioamatore.  
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A.R.I. Catania – Aggiornamento al 23/03/2026  

curato da: Cav. (O.M.R.I.) Concetto CARUSO – IW9CTJ 

 
 
 
Abbiate cura di verificare periodicamente la vostra casella di PEC o EMAIL, (se del caso 
controllando anche la cartella SPAM) per la ricezione dell’assegnazione del nominativo, pervenuta 
dal Vostro Ispettorato Territoriale.  
 
 
IMPORTANTE: i file che perverranno sulla casella di posta elettronica (sia PEC o Email 
normale) saranno in modalità pdf.p7m  ovvero certificati digitalmente sia per quanto attiene 
la firma che la provenienza/proprietà del mittente quale Pubblica Amministrazione.  
 
Per aprirli basterà scaricare “gratuitamente”  ARUBA SIGN, o altri applicativi reperibili anche 
sul sito Poste Italiane (PosteCert) o GoSign (InfoCert). 
 
 

A.R.I. Sez. di CATANIA 

STAFF DIDATTICA E FORMAZIONE 

 

https://www.arict.it/​                            ​ https://www.facebook.com/IQ9DE 
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